
Esposizioni ad inquinanti: il
rapporto  sentieri  duro  con
Siracusa, Augusta, Melilli e
Priolo
E’ stato pubblicato sul sito del Ministero della Salute nel
mese di maggio, ma nonostante contenga numeri e osservazioni
di una certa rilevanza per Siracusa, Augusta, Melilli e Priolo
e la salute dei suoi abitanti, è passato quasi inosservato. E’
il  rapporto  Sentieri,  acronimo  di  Studio  Epidemiologico
Nazionale dei Territori e degli insediamenti Esposti a Rischio
da  Inquinamento.  Ovvero  uno  studio  completo  su  mortalità,
incidenza oncologica e ricoveri ospedalieri nei Sin italiani.
Nasce dalla collaborazione tra Istituto Superiore della Sanità
e Associazione Italiana dei Registri Tumori (Artium).
Il Sin Priolo è costituito dai 4 Comuni di Siracusa, Augusta,
Melilli  e  Priolo  con  una  popolazione  complessiva,  al
Censimento  2011,  di  179.797  abitanti.  Il  decreto  di
perimetrazione  elenca  la  presenza  di  varie  tipologie  di
impianti:  impianti  chimici,  un  polo  petrolchimico,  una
raffineria, un’area portuale, amianto e discariche.
Nello studio presentato alla Riunione annuale Airtum del 2013
sull’incidenza  oncologica  nei  4  Comuni  del  Sin  di  Priolo
(periodo  1999-2006)  due  diverse  patologie  tumorali  sono
risultate  in  eccesso  soprattutto  nei  Comuni  di  Augusta  e
Siracusa.  “In  particolare,  sono  risultati  in  eccesso  in
entrambi i generi il melanoma, i tumori del pancreas, del
polmone,  della  mammella  e  della  vescica  a  Siracusa,  e  il
mesotelioma pleurico ad Augusta. I risultati
più deboli degli altri due Comuni (Melilli e Priolo), possono
aver risentito della bassa numerosità della popolazione che
può aver inficiato la precisione delle stime”.
Dal 2005 anche la Regione si è dotata di un Osservatorio
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epidemiologico ed ha attivato un monitoraggio continuo del
profilo di salute della popolazione residente nell’area di
Augusta-Priolo. “Tale monitoraggio, attraverso tre successive
indagini basate su dati sanitari correnti, di cui l’ultima con
aggiornamento  all’anno  2011,  ha  evidenziato  uno  specifico
profilo di mortalità e di morbosità con diversi livelli di
compromissione.  Nell’area  di  Priolo,  in  entrambe  le  fonti
utilizzate e per entrambi i confronti emerge un incremento
della mortalità generale e di malattia nel territorio rispetto
alle popolazioni di riferimento (regionale e locale)”.
Nell’ambito del Sin Priolo “vi sono alcune aree in cui le vie
di  esposizioni  sono  multiple  e  un  lavoro  di  tipo
multidisciplinare  risulta  fondamentale  e  necessario  per
pervenire a una caratterizzazione del rischio”. Il sito Priolo
è  incluso  nell’elenco  dei  siti  di  bonifica  di  interesse
nazionale. Nel suo perimetro ricadono:� un polo industriale
costituito da grandi insediamenti produttivi, prevalentemente
raffinerie; � l’area marina antistante comprensiva delle aree
portuali  di  Augusta  e  Siracusa;�  numerose  discariche  di
rifiuti,  anche  pericolosi;�  lo  stabilimento  ex  Eternit  di
Siracusa (dove si producevano manufatti in cemento-amianto);�
le aree umide (saline di Priolo e Augusta).
Sono  stati  raccolti  nel  periodo  2007-2010  tutti  i  dati
disponibili di caratterizzazione chimica delle varie matrici
ambientali  (aria,  acqua  sotterranea,  acqua  superficiale,
sedimenti, suolo, sottosuolo) e alimentari (acqua potabile,
biota) al fine di elaborare valutazioni preliminari di rischio
per  la  salute  umana.  “Le  molteplici  attività  produttive
dell’area,  che  includono  impianti  chimici,  petrolchimici,
produzione di energia, cementifici e inceneritori, hanno negli
anni emesso in atmosfera macroinquinanti (ossido di zolfo e
azoto,  particolato)  e  microinquinanti  (diossine,  IPA,  PCB,
metalli  pesanti,  COV),determinando  un’esposizione  della
popolazione per via inalatoria. Mentre per i macroinquinanti
la fitta rete di monitoraggio della qualità dell’aria consente
di  supportare  efficacemente  le  valutazioni  di  rischio
sanitario,  per  i  microinquinanti  le  scarse  conoscenze  non



consentono di effettuare valutazioni quantitative di rischio”.
E’ attualmente in corso uno studio, coordinato dall’Istituto
Superiore di Sanità, che ha l’obiettivo di valutare il rischio
sanitario  attraverso  la  raccolta  di  dati  disponibili
(nell’ultimo periodo molto più numerosi, in particolare per
quanto concerne le matrici alimentari), l’aggiornamento degli
inquinanti  identificati  nel  corso  dello  studio  e
l’applicazione di un modello di dispersione e ricaduta al
suolo di inquinanti atmosferici emessi dalle industrie.
Pesante,  infine,  la  valutazione  del  rapporto  Sentieri  su
quanto fatto per le bonifiche. “È del tutto evidente – si
legge  nel  rapporto  Sentieri  –  che  le  varie  strutture
commissariali per i rifiuti in Sicilia, succedutesi nel tempo,
e il ministero dell’Ambiente con la società pubblica Sogesid,
non  hanno  svolto  in  maniera  efficace  il  proprio  compito,
gestendo in maniera non adeguata gli incarichi e le risorse
conferite loro”.


